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IL CONDONO FISCALE E’ NECESSARIO

La legge finanziaria per il 2003, che dal 04 novembre sarà in discussione alla Camera, prevede circa otto milioni di euro di entrate fiscali che, sostanzialmente, si basano sulla possibilità di successo della  chiusura delle liti fiscali pendenti.

Questa previsione oltre che illogica è irrealistica perché, così come licenziata dalla Commissione bilancio della Camera, la legge non solo non raggiungerà i fini proposti ma, per assurdo, scoraggerà i contribuenti in contenzioso con il fisco a definire le loro pendenze alle assurde condizioni previste. Infatti, senza entrare in particolari tecnici che i limiti di spazio non ci consentono, basti pensare che il progetto di legge della chiusura delle liti fiscali, che sostanzialmente ricalca una precedente legge del 1994, non è assolutamente appetibile per due principali motivi:

1) per i conteggi si deve tenere conto soltanto degli avvisi di accertamento notificati, anche se nel frattempo sono intervenute sentenze favorevoli al contribuente da parte delle Commissioni tributarie;

2) si devono sempre pagare le iscrizioni provvisorie, qualunque sia stato l’esito del giudizio, e ciò in aggiunta all’importo forfettario previsto per la definizione bonaria della lite.
Bastano le suddette considerazioni per far comprendere che pochissimi contribuenti approfitteranno della sanatoria perché, per esempio, se un contribuente ha avuto ragione, in tutto o in parte, nel giudizio tributario, per la definizione della pendenza dovrà fare i conteggi partendo sempre dall’avviso di accertamento, che in questo modo assume una presunzione assoluta di legittimità, ignorando totalmente le sentenze favorevoli, ottenute, peraltro, dopo anni di attese, sacrifici e spese, ed in ogni caso dovrà, in più, pagare le onerose iscrizioni a ruolo provvisorie.

Così come male impostata, la norma non solo non raggiungerà le rosee previsioni di entrata ma, sicuramente, creerà veri problemi finanziari perché per raggiungere la faraonica cifra di otto milioni di euro (16.000 miliardi circa delle vecchie lire ed oltre un terzo dell’intera manovra finanziaria di 20 milioni di euro) è, invece, necessario modificare sostanzialmente la norma e prevedere un condono fiscale generale.

A questo punto, è inutile fare gli ipocriti o lanciare grida di scandalo: se lo Stato si trova, oggi, in difficoltà finanziarie e deve fare cassa è obbligato a ricorrere a provvedimenti urgenti e straordinari; l’importante, però, è che sia fatta una legge che non solo raggiunga i traguardi di bilancio previsti ma, al contempo, induca il contribuente ad approfittare delle vantaggiose proposte per definire veramente tutte le controversie fiscali pendenti.

Sono passati trent’anni dalla riforma fiscale del 1972 e, da allora, con cadenza decennale, ci sono stati tre condoni fiscali generali che, se hanno risolto alcune principali questioni controverse, altre ne hanno lasciate inalterate tanto è vero che, per assurdo, oggi, in Commissione tributaria si discutono ancora controversie relative all’applicazione ed all’interpretazione dei condoni fiscali del passato.

E’ giunto, pertanto, il momento di risolvere una buona volta per tutte anche questi problemi, in modo da approvare una legge sul condono che sia organica e completa tale da definire non solo le controversie fiscali pendenti ma anche da evitare ulteriori ed assurdi contenziosi sul condono, partendo, secondo me, dal principio, al di là delle considerazioni di ordine morale, inopportune in questo momento, che il condono deve favorire tutti i contribuenti, senza alcuna distinzione o illegittima discriminazione o limitazione.

In base alla mia esperienza professionale, pertanto, il futuro condono fiscale generale, almeno per quanto riguarda la definitiva sanatoria delle controversie pendenti, deve prevedere:

1) la possibilità di condonare tutti i giudizi aventi ad oggetto i ricorsi avverso le cartelle di pagamento o gli avvisi di mora per accertamenti anche definitivi;

2) la possibilità di definire tutte le controversie fiscali anche se introdotte con ricorsi o appelli inesistenti radicalmente, perché proposti fuori termine, o inammissibili, perché non hanno rispettato la procedura processuale;
3) la possibilità di condonare, in modo automatico e definitivo, tutti i giudizi tributari aventi ad oggetto gli avvisi di accertamento o di rettifica parziali nonché le cartelle esattoriali che hanno liquidato le dichiarazioni dei redditi precedentemente presentate dai contribuenti;
4) la possibilità, inoltre, di definire tutte le controversie aventi ad oggetto gli avvisi di mora e tutti gli atti della riscossione coattiva, anche se in fase avanzata di esecuzione;
5) la possibilità, infine, di chiudere tutte le liti fiscali aventi ad oggetto questioni di merito, di diritto o di legittimità, pendenti oggi presso le Commissioni tributarie, la Commissione Tributaria Centrale e la Corte Suprema di Cassazione, qualunque sia l’oggetto della controversia (avviso di accertamento, di rettifica, di liquidazione, ruolo, cartella esattoriale, avviso di mora ecc.).
Solo in questo modo, secondo me, la norma sul condono fiscale sarà appetibile e potrà raggiungere i traguardi di bilancio previsti; in difetto, sarà un clamoroso flop, che, peraltro, aggraverà la situazione esistente, alimentando nuovo contenzioso.

Infine, un’ultima annotazione per prevenire ipocrite prese di posizione generiche e demagogiche: o il condono fiscale, nella sua globalità, è immorale, ed allora non deve essere assolutamente fatto oppure se, per necessità od altro, si deve fare, allora deve essere completo, organico ed appetibile per raggiungere veramente gli scopi previsti, che sostanzialmente sono quelli di fare cassa ed al contempo chiudere tutte le controversie fiscali pendenti senza alcuna esclusione o limitazione.
(AVV. MAURIZIO VILLANI)
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